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L'INTERVISTA LUCA BIANCIR (SVIMEZ)

«L'asse della politica europea
ora potrebbe spostarsi
sul bacino mediterraneo»

99

di Simona Brandollnl

a politica europea degli ul-
. , timi anni si è spostata sul-

l'asse Est-Ovest, «eppure sarà
sempre più fondamentale
l'asse Nord-Sud», dice il diret-
tore della Svimez Luca Bian-
chi. Con una centralità del
Mediterraneo, in cui s'incro-
ciano le influenze americana,
russa e cinese.
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LUCA BIANCHI Il direttore della Svimez: «D tema della povertà energetica
si rovescerà sulle famiglie già in difficoltà. Figuriamoci sui Comuni»

«L'asse della politica europea
ora potrebbe spostarsi
sul bacino mediterraneo»

di Simona Brandolini

NAPOLI La politica europea
degli ultimi anni si è spostata
sull'asse Est-Ovest, «eppure
sarà sempre più fondamen-
tale l'asse Nord-Sud», dice il
direttore della Svimez Luca
Bianchi. Con una centralità
del Mediterraneo, in cui s'in-
crociano le influenze ameri-
cana, russa e cinese.
Ma che ha visto, però, gli

Stati Uniti meno attenti, «la-
do un vuoto che in par-

le è stato coh nato dalla Rus-
sia e in parie dalla Cina con
la nuova Via dalla Seta», co-
nae ostser a Lucio Caraccio-
lo. Bianchi, secondo lei ha
a"aà• r4 bFIe?

co aa dubbio. Nla per ov-
vi motivi. Innanzit atto il te-

ma dell'accesso al Mar Nero,
che riguarda allo stesso mo-
do il l iedit:erraineo. Sono col.-
legali storicamente. Per que-
sto nel contesto geoecono-
mieO e geopolitico, la debo-
lez,zii della presenza europea
nel Mediterraneo è uno degli
elementi venuti alla luce con.
questo conflitto».
Oggi si può parlare di una

politica miope?
«Di una visione miope,

improntata sull'asse Est-
Ovest più che su quello Nord-
Sud. Una visione che ha mu-
tilato le prospettive europee.
li Mediterraneo ha sofferto la
debolezza di questa strate-
gia. Connessa alle difficoltà
nella. gestione migratoria e,
come dicevamo prima, allo
spostamento dell'attenzione
degli Stati Uniti verso il Paci-
fico».
E i vuoti vengono colmati.
«Per esempio da un inte-

resse crescente della Cina

tramite la suggestione della
Via Della Seta».
Oltre ai mille interessi

economici in Africa.
«Ne è testimonianza la

centralità eli alcuni porti
comprati dalla Cina nel Me-
diterraneo, rispetto ai nostri
meridionali: da quello del Pi-
reo ad Algeciras, ai porti del
Nord Africa, In tutte le classi-
fiche i nostri porti non ci so-
no: non essendoci l'Europa,
non c'è l'Italia e non c'è il
Mezzogiorno».
Anche la cosiddetta Via

Della Seta non riguarda il
Sud.
«No, è stata declinata co-

me un collegamento tra il
centro Europa e l'Oriente,
con epicentro Trieste, ta-
gliando fuori tutti gli investi-
menti sul Mezzogiorno».

II conflitto scatenato da
Putin rappresenta, comun-
que vadano i negoziati, un
big bang?

«Senza dubbio. Da doma-
ni tutto sarà diverso. Ma va
anche detto che il quadro si
stava già modificando per ef-
fetto della pandemia, ora c'è
solo un'ulteriore accelerazio-
ne. Il primo, fondamentale,
elemento di questo cambia-
mento in atto è il R.ecovery,
che per la prima volta ribalta
l'impostazione rendendo
centrale la coesione territo-
riale. Superando la dicoto-
mia tra sviluppo e coesione.
Questo rende possibili degli
investimenti in termini di in-
frastrutture in tutto il Mezzo-
giorno e interventi sui porti,
seppur non nella dimensio-
ne attesa».

Il secondo?
«La ritrovata coesione eu-

ropea e la necessità di una
strategia comune. In questo
senso il Mediterraneo po-
trebbe essere il tema centra-
le».

Detto questo c'è un punto
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fondamentale in questa tra-
gica vicenda: la nostra di-
pendenza dal gas russo. E la
mancanza, sinora, di una
strategia che vada oltre
l'emergenza.
«Non ci sono dubbi che

per allentare la nostra dipen-
denza da fonti energetiche
dal gas russo, bisogna spin-
gere sullo sviluppo delle rin-
novabili., Quello che conta è il
mix energetico e in prospet-
tiva anche su questo piano il
Mezzogiorno, con l'eolico e il.
solare, può essere centrale.
Come Svimez abbiamo fatto
delle stime: su 82 miliardi di

Da domani
tutto sarà
diverso
Al va detto
che il
quadro
stava già
cambiando
per effetto
della
pandemia,
ora c'è solo
un'ulteriore
accelera-
rione

Il conflitto
ak rà costi
immediati.
c'èallora
la necessità
di dare
una risposta
forte che
impone
a cittadini
e al sistema
delle
imprese
di fare
sacrifici

investimenti che serviranno
per il raggiungimento degli
obiettivi dati, ben 48 miliardi
andranno al Sud. Quindi an-
che nella vicenda energetica,
bisogna guardare al Sud e al
Mediterraneo».
Ma a quanto gli italiani sa-

ranno disposti a rinunciare
nell'immediato?

«ll conflitto avrà dei costi
immediati, le necessità dei-
l'Europa di dare una risport,ri
forte impone a tutti i. ci t í a d ï -
ni e al sistema delle imprese
di fare sacrifici. Ma noie ci
ranno Paesi che sof:iranno

Chi è

•Luca Bianchi
è economista,
esperto di
sviluppo
territoriale. Da
marzo 2018
direttore della
Svimez
Dal 2014 al
2018 ha
ricoperto il
ruolo di capo
dipartimento
delle Politiche
competitive,
della qualità
agroalimentare
ippiche e della
pesca

di più, ma set
Su tutti le imprese ̀°elsa r

givore"..
«Certo, ma anche l'agroali-

mentare. E soprattutto per
quest'ultimo comparto, an-
cora una volta, dobbiamo
guardare al Mediterraneo. Si
rafforza l'esigenza di coope-
razione economica intre me-
diterranea, con i pus; si del
Nord del Mediterraneo, di
grande interesse per il setter
re produttivo del Me v z Irr, ior-
no, Servono forme di inte-
grazione della filiera. Per
esempio, invece di comprare

olio in Spagna, potremo io rï -
volgerci al Marocco. La coo-
perazione è interessante per
il Sud».
Dopodiché il tema della

crisi energetica riguarda so-
prattutto i più fragili. In
maggioranza nel Mezzogior-

no.
«11 tema della povertà

energetica si rovescerà sulle
famiglie già in difficoltà. Por
non parlare dei Comuni che
rischiano di anelare gambe
Maria. Bisognerà accompa-
gnare questo processo con
costi spalmati quanto più
possibile».

•~~ RIPRODUZIONE R6ERV,n t a

99
Le scelte
Si rafforza l'esigenza
di cooperazione
economica con i Paesi
che si affacciano
sul «Mare Nostrum».
C'è grande interesse per
il settore produttivo
del Sud. Ma servono
forme di integrazione
tra comparti diversi
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